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DIPARTIMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO IV 

 
ACCORDO RELATIVO AI CRITERI PER L’ACCESSO LAVORO A DISTANZA-

PERSONALE DELLE AREE 

 

L’AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS. 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, recante 

“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 

n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e successive modificazioni, recante “Attuazione 

delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di 

lavoro”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, recante 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 

e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto ministeriale 9 dicembre 2010, recante “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance del personale del Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante il 

“Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTA la Circolare della Direzione generale Organizzazione n.239/2022 recante “Inquadramento 

nel nuovo sistema di classificazione del personale ai sensi dell’articolo 18, comma 3 del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del personale del comparto Funzioni centrali, triennio 2019 – 2021. Trasposizione 

automatica a decorrere dal 1° novembre 2022”;  

VISTO il decreto ministeriale 26 marzo 2024, n. 129, recante “Approvazione della “relazione sulla 

performance 2022” validata dall’O.I.V. in data 4 aprile 2024; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e in particolare l’articolo 41;  

VISTO il decreto direttoriale 2 luglio 2024, n. 1112 di adozione dell’ordinamento professionale 

del personale non dirigenziale del Ministero della Cultura, pubblicato con circolare DG-OR n. 

100 del 3 luglio 2024; 

VISTO il decreto ministeriale del 5 settembre 2024, n. 270, recante “Articolazione egli uffici 

dirigenziali e degli Istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della Cultura”; 

VISTO il decreto ministeriale 18 ottobre 2024, n. 380 recante “Graduazioni delle funzioni dirigenziali 

di livello generale”; 
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VISTO il CCNL del personale del comparto Funzioni centrali, triennio 2022 – 2024, sottoscritto 

in data 27 gennaio 2025 e, in particolare gli artt. 7, 13, 14 e 15;  

VISTO il decreto ministeriale 30 aprile 2025, n. 151, recante “Graduazione delle funzioni dirigenziali 

di livello non generale”; 

VISTO il decreto ministeriale del 26 giugno 2025, n. 209, recante “Ripartizione della dotazione 

organica del personale non dirigenziale del Ministero della cultura”; 

VISTO il decreto direttoriale 1906 del 16 dicembre 2025, recante “Regolamento lavoro distanza per il personale 

delle Aree.”; 

VISTO il decreto ministeriale 31 gennaio 2026, n. 43, recante “Adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il triennio 2026-2028”; 

VISTA l’ipotesi di accordo relativo ai criteri per l’accesso lavoro a distanza per il personale delle 

Aree, sottoscritta tra l’Amminsitarzione e le OO.SS. in data 29 ottobre 2025; 

VISTA la richiesta di chiarimenti dell’Ufficio Centrale del Bilancio del Ministero della Cultura 

resa con nota prot. n. 48708 del 1 dicembre 2025; 

VISTO il riscontro alla citata richiesta con nota prot. n. 37708 del 5 dicembre 2025; 

VISTA la certificazione dell’Ufficio Centrale del Bilancio del Ministero della Cultura resa, ai 

sensi dell’articolo 40-bis del decreto legislativo n. 165/2001, con nota prot. n. 56671 dell’ 11 

dicembre 2025; 

VISTA la certificazione positiva resa dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con 

nota prot. n. 25492 del 5 febbraio 2026 e dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota 

prot. n. 9596 del 10 febbraio 2026; 

 

CONCORDANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile 

1. I datori di lavoro che stipulano accordi individuali per l’esecuzione della prestazione di lavoro in 
modalità agile sono tenuti, in ogni caso, a riconoscere priorità – potendo altresì garantire una 
maggiore flessibilità operativa – alle richieste di svolgimento del rapporto di lavoro in modalità 
agile presentate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli conviventi fino al compimento del 
dodicesimo anno di età, nonché, senza limiti di età, in caso di figli in condizioni di disabilità grave. 

2. Analoga priorità è riconosciuta ai lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata, 
nonché a coloro che svolgono il ruolo di caregiver familiare di persone con disabilità grave. 

3. Tale priorità, ove compatibile con le esigenze organizzative e di servizio, può essere altresì estesa 
alle lavoratrici in gravidanza, alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di 
congedo di maternità, ai lavoratori e alle lavoratrici il cui nucleo familiare comprenda figli minori 
di quattordici anni, nonché a coloro per i quali la distanza tra il luogo di residenza o domicilio e 
la sede di lavoro comporti un onere particolarmente gravoso o condizioni di particolare disagio. 

4. La stessa priorità e flessibilità possono essere riconosciute anche in presenza di eventi 
emergenziali (ad es. incidentali o naturali, anche climatiche) o di carattere straordinario che 
incidano sull’organizzazione del lavoro o sulle condizioni personali o familiari del dipendente. 
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5. Le priorità sopraindicate possono essere applicate con criteri di gradualità e non necessariamente 

nell’ordine elencato, ferma restando la valutazione complessiva delle esigenze di tutela, 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, nonché di efficienza dell’Amministrazione. 

6. L’Amministrazione favorisce prioritariamente, e senza ulteriori procedure autorizzatorie, 
l’accesso al lavoro agile dei dipendenti maggiormente esposti a documentabili situazioni di rischio 
grave per la salute o affetti da patologie croniche, tutelati dalle disposizioni di legge vigenti in 
materia 

7. Fermo restando, quanto previsto dal presente Accordo, è attivabile in sede di contrattazione 
integrativa di sede locale l’adeguamento dei criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile e i casi 
in cui è possibile estendere il numero delle giornate di prestazione rese in modalità agile o da 
remoto, ai sensi dell’art. 7, comma 7, lett. ae) del CCNL FC 2022-2024. 

Articolo 2 

Estensione del numero di giornate di prestazione in lavoro agile 

1. Ciascun datore di lavoro organizza il funzionamento del proprio ufficio assicurando il presidio 

operativo di ogni Unità organizzativa e la continuità delle attività istituzionali e di servizio. 

2. Il personale può essere autorizzato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile entro un 

limite ordinario mensile determinato dall’Amministrazione, secondo un calendario 

preventivamente concordato con l’Ufficio di appartenenza e formalizzato nell’accordo 

individuale. 

Tale limite può essere elevato eccezionalmente, entro la misura massima stabilita 

dall’Amministrazione, a seguito di valutazione motivata del dirigente, ove si possa garantire 

comunque il presidio delle attività, anche per la presenza di particolari esigenze personali, familiari 

o sanitarie debitamente documentate, ovvero per comprovate necessità organizzative o di 

servizio. La programmazione delle giornate di lavoro agile deve essere improntata a criteri di 

reciproca flessibilità e collaborazione, tenendo conto sia delle esigenze dell’Ufficio, sia delle 

necessità del lavoratore, nel rispetto dei principi di efficienza, imparzialità e pari opportunità. 

3. La previsione del numero massimo di giornate non comporta in alcun caso un obbligo né un 

diritto automatico per il lavoratore di utilizzarle integralmente, costituendo unicamente un limite 

potenziale entro il quale può essere autorizzato lo svolgimento della prestazione a distanza. 

4. Il dirigente può, per motivate esigenze, autorizzare una diversa articolazione temporale della 

prestazione, anche su base trimestrale, garantendo comunque la funzionalità dell’ufficio. 

5. L’eventuale individuazione di un numero inferiore di giornate, rispetto al limite ordinario di cui 

al comma 2, o il diniego dell’autorizzazione, devono essere debitamente motivati per iscritto, con 

esplicito riferimento alle ragioni organizzative o di servizio della singola Struttura che ne hanno 

determinato la decisione nel caso concreto. 

6. Il calendario concordato ha natura programmatica e non vincolante, e può essere modificato dal 

datore di lavoro, anche temporaneamente, per far fronte a esigenze sopravvenute, nel rispetto del 

numero massimo di giornate autorizzate. 
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Articolo 3 

Criteri di priorità per l’accesso al telelavoro 

1. Il telelavoro domiciliare può essere richiesto dal personale in servizio, a tempo indeterminato o 

determinato indipendentemente dal regime orario di lavoro, purché le mansioni siano compatibili 

con le modalità di svolgimento a distanza. 

2. L’accesso è riservato, con priorità, ai dipendenti che si trovino in una delle seguenti condizioni 

debitamente certificate, secondo il seguente ordine di preferenza: 

a) situazioni di disabilità psico-fisica che rendano disagevole o non agevole il raggiungimento 

del luogo di lavoro; 

b) esigenze di assistenza o cura di figli minori con disabilità o in condizioni di particolare 

fragilità; 

c) cura di figli minori di 14 anni, con priorità per i genitori singoli o appartenenti a famiglie 

monoparentali; 

d) assistenza o cura di familiari o conviventi in condizioni di documentata necessità. 

3. In caso di assenza di condizioni peculiari o criteri di priorità, al fine precipuo di garantire la 

diffusione massima dell’istituto è sempre possibile configurare forme di telelavoro, eventualmente 

anche parziale. 

4. Fermo restando, quanto previsto dal presente Accordo, è attivabile in sede di contrattazione 
integrativa di sede locale l’adeguamento dei criteri di priorità per l’accesso al lavoro da remoto e 
i casi in cui è possibile estendere il numero delle giornate di prestazione rese in modalità agile o 
da remoto, ai sensi dell’art. 7, comma 7, lett. ae) del CCNL FC 2022-2024. 

Roma, 26 febbraio 2026 

 

             PER L’AMMINISTRAZIONE PER LE OO.SS.  
IL CAPO DIPARTIMENTO DiAG 
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IL CAPO DIPARTIMENTO DiAC 
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IL CAPO DIPARTIMENTO DiT 

 
 
 
 
 

 
 

…………………………………………………… 
IL DIRETTORE GENERALE RISORSE UMANE 
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FLP 
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CONFSAL/UNSA 
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